
- 12 LUGLIO 2020 - 
XV DEL TEMPO ORDINARIO 

 

ore 8 - 10.30 -18.30  

 Messa per la Comunità 
 
 

LUNEDÌ 13 LUGLIO   

 

ore 8 - in cimitero, Messa per tutti i 

defunti del nostro cimitero 
 

MARTEDÌ 14 - S. CAMILLO DE LELLIS 
 

ore 18.30 - Messa per Francesca 

Zoin Parisen Toldin; 
 

MERCOLEDÌ 15 - S. BONAVENTURA 
 

ore 18.30 - Messa per Mario Bia-

sion; Elisabetta Coppo e Nonni; 
 

GIOVEDÌ 16 - MADONNA DEL CARMINE 
 

ore 18.30 - Messa per Alba e Gia-

como Lana; Ida Lana e Antonio 

Piran; Annalisa Cesta; Sabrina Bulla-

ro; Giuseppe Bullaro; Pia Gambato 

e Antonio Lorenzoni; Rimasta An-

drigo  
 

VENERDÌ 17 LUGLIO  
 

ore 18.30 - Messa per Mariano Fac-

cio;  
 

SABATO 18 LUGLIO  

 

ore 18.30 - Messa per Lorenzo Sei-

fert, Roberto Cavallin, Leonia; 
 

- 19 LUGLIO 2020 - 
XVI DEL TEMPO ORDINARIO 

 

ore 8 - 10.30 -18.30  

 Messa per la Comunità 

BOLLETTINO PARROCCHIALE 
N.22/20  

12 LUGLIO 2020 
XV DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Dal Vangelo secondo Matteo (13,1-9) 
 

Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. Si radunò attorno a lui tanta 

folla che egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla 

spiaggia. 

Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, il seminatore uscì a semi-

nare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la man-

giarono.  

Un’altra parte cadde sul terreno sassoso, dove non c’era molta terra; germogliò subi-

to, perché il terreno non era profondo, ma quando spuntò il sole fu bruciata e, non 

avendo radici, seccò.  

Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la soffocarono.  

Un’altra parte cadde sul terreno buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta per 

uno.  

Chi ha orecchi, ascolti». 
 

Voi dunque ascoltate la parabola del seminatore. Ogni volta che uno ascolta la parola 

del Regno e non la comprende, viene il Maligno e ruba ciò che è stato seminato nel 

suo cuore: questo è il seme seminato lungo la strada. 

Quello che è stato seminato sul terreno sassoso è colui che ascolta la Parola e 

l’accoglie subito con gioia, ma non ha in sé radici ed è incostante, sicché, appena 

giunge una tribolazione o una persecuzione a causa della Parola, egli subito viene 

meno.  

Quello seminato tra i rovi è colui che ascolta la Parola, ma la preoccupazione del 

mondo e la seduzione della ricchezza soffocano la Parola ed essa non dà frutto.  

Quello seminato sul terreno buono è colui che ascolta la Parola e la comprende; que-

sti dà frutto e produce il cento, il sessanta, il trenta per uno». 

. . 

Gesù, “profeta potente in opere e parole”, 
anche oggi, adesso, dona la sua Parola e lo fa 
in tanti modi, gettando a piene mani la buona 
semente, anche lì dove sembra essere spreca-
ta. Ogni giorno attraverso quel che vivo, che 
faccio, che ascolto e anche grazie a chi incon-
tro, Gesù dona parole che aiutano a stare 
nella vita a schiena dritta e a guardare più 
lontano del posto che si è raggiunto. 

A cosa posso paragonare gli uccelli della para-
bola? Somigliano a quel modo di vivere le gior-
nate con fretta, all’ascoltare in modo inauten-
tico, distratto e superficiale, senza vera dispo-
nibilità; somigliano al modo di vivere che ab-
biamo oggi, che non ripensa mai a quel che si 
è fatto e non impara da quel che si è provato. 

Il seme che germoglia subito e subito rinsecchi-
sce somiglia alla persona che vive senza con-
sapevolezza. Somiglia a quegli entusiasmi che 
non sono diventati abilità, alle fatiche che non 
sono diventate esperienza. 

Nel pensare ai rovi che soffocano il seme che 
cresce, rimandando alle cose non buone da cui 
ci si lascia dominare, automaticamente penso 
all’invadenza di certi ricordi, al lasciarsi guida-
re solo da urgenze emotive, al vivere senza 
regole, al non saper mettere nessun filtro su 
ciò che si legge, si vede, si ascolta. Anche il 
fare ciò che si deve fare senza fiducia in se 
stessi e senza nessuna fantasia, soffoca il bene 
seminato in noi. 
Le persone che vivono così, con il passare degli 
anni troveranno aumentate in se stesse la 
sensazione di vuoto, di delusione, di fatica e 
frustrazione, penseranno di non essere state 
fortunate, di non aver avuto in dote molte 
qualità e opportunità e valuteranno con invi-
dia e rabbia i risultati che altri amici o colleghi 
hanno raggiunto lavorando sodo, e sciupano 
la vita invecchiando nella lamentela, nel rim-
pianto e nell’irrequietezza. 

Il vangelo suggerisce che il seme buono viene 
donato con abbondanza e che la vita può di-
ventare per tutti un buon terreno dove poter 
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BOLLETTINO PARROCCHIALE DI MONTÀ SAN BARTOLOMEO -  22/2020 - 12 LUGLIO 2020 

 Chi ha bisogno di un aiuto economico può presentare la propria ri-

chiesta -che sarà poi valutata- al CENTRO DI ASCOLTO, che è aperto o-

gni Venerdì dalle 9 alle 11, in patronato.   

 In questo periodo è però necessario prendere prima appuntamento, 

telefonando in parrocchia al Mercoledì mattina, dalle 9 alle 12.  
 

 

 Nel mese di luglio, mercoledì 15 e 29, le persone che hanno bisogno di 

un aiuto alimentare potranno rivolgersi in segreteria dalle ore 10 alle 

12.  

coltivare. 
E come si fa a far diventare buono il terre-
no della propria vita? 
La prima cosa è considerare che nessuno 
è solo e sempre “terreno buono” o solo e 
sempre “terreno cattivo”. 
Quindi per aiutare il terreno della propria 
vita a diventare buono bisogna prendere 
in mano ogni mattino la zappa del proprio 
impegno e mettersi a togliere i rovi che 
soffocano, pur sapendo che domani si 
ripresenteranno germogliati. Il terreno 
diventa buono togliendo e accantonando 
sassi e pietre, che sono certi modi di pen-
sare e parlare che ci fanno rimanere inva-
denti e superficiali. 
Il seme va difeso dall’avidità degli uccelli 
mettendo attenzione e un po’ di cuore in 
quel che si fa. 
E questo va fatto giorno dopo giorno, età 
dopo età, sempre. Se qualcuno suggerisce 
facili alternative a questo metodo sta 
suggerendo bugie e illusioni. 
Il seme che ci serve viene gettato a piene 
mani, ogni giorno dal Seminatore: a cia-
scuno il compito di non sciupare il dono 
che porta in se stesso. 

Anche nelle parrocchie, nei gruppi ci sono 
e ci saranno sempre pietre da togliere, 
rovi che soffocano, uccelli noiosi che impe-
discono al buon seme della Parola di ger-
mogliare, di crescere e portare frutto. 
Come guarire la superficialità nel vivere il 
vangelo che spesso c’è anche nelle comu-
nità? 
La pratica della vita insegna che la realtà 
migliora e diventa buona se chi ci sta den-
tro migliora per primo e se, indipendente-
mente da quel che fanno gli altri, sceglie 
di farsi più buono. Così anche il campo 
della parrocchia (del lavoro, del condomi-
nio, degli amici…) dà buoni frutti se quello 
della vita di ciascuno dà buoni frutti. Non 
ci sono alternative: l’unica terapia per 
portare frutto è aver fiducia nel seme che 
con abbondanza è stato messo in ciascu-
no di noi e lavorare sodo su di sé. 

Grazie Signore, 
perché tu ogni giorno 
abbondantemente semini 
e lo fai anche lì dove noi non lo faremo: 
per questo, aiutaci a riconoscere 
che il bene ci può essere anche dove noi 
non vediamo e che quello che siamo è 
quanto ci serve. 
Aiutaci a prendercene cura ogni giorno 
e a togliere da noi stessi, 
dai nostri modi, dalle nostre parole 
tutto ciò che ne impedisce la crescita. 
Fa’ delle nostre comunità un campo buo-
no in cui il bene che tu doni cresce e porta 
frutto anche grazie alla cura di ciascuno. 

Ci stiamo attrezzando per proporre qualche serata di Primeria Estiva del 
Patronato. La situazione in cui ci troviamo ci impedisce di realizzare la propo-
sta nello stesso modo degli altri anni, ma qualcosa si può fare.  
Abbiamo pensato di proporre un menù semplice, da asporto, su prenota-
zione... vedremo.  
                 Non appena i volontari saranno disponibili ne daremo notizia. 
 

                           Quanto raccoglieremo andrà a dare una mano alla Caritas del-
la nostra parrocchia e anche alla cassa parrocchiale che, come si può imma-
ginare, ha bisogno di qualche rinforzo...      


